
È la seconda amnistia genera-
le concessa da Assad in tre settima-
ne, un segnale di distensione non
confermata dalla violenza nelle
strade. Decine di migliaia di osteni-
tori del regime sono scesi in piazza
nel centro di Damasco scontrando-
si con oppositori del presidente.
Negli scontri, avvenuti in diverse
località del Paese, almeno sette di-
mostranti anti-regime sono stati
uccisi in dalle forze di sicurezza e
da bande armate irregolari.

All’indomani del discorso presi-
denziale, in cui il rais aveva annun-
ciato alla nazione la presenza nel
Paese di circa 63.000 ricercati, cri-
minali comuni che potrebbero in-
grossare - secondo il regime - le file
dei «sabotatori» estremisti islamici
esecutori del «complotto stranie-
ro» contro la Siria, Assad ha nuova-
mente aperto le porte delle carceri,
dopo l’amnistia concessa appena il
31 maggio scorso. A beneficiarne
sono tutti i detenuti finiti in carce-
re fino al, 20 giugno 2011, tra cui
moltissimi criminali comuni. Attivi-
sti e avvocati per i diritti umani de-
nunciano però che solo poche cen-

tinaia degli oltre 3000 detenuti po-
litici sono tornati in libertà.

I criminali liberati sembrano es-
sere utilizzati per dare man forte al
regime. I Comitati di coordinamen-
to locali in Siria (Lccs), la piattafor-
ma che riunisce gli attivisti organiz-
zatori della mobilitazione popola-
re in corso da metà marzo scorso,
denunciano la presenza di «bande
di criminali» che, assieme alle for-
ze di sicurezza, attaccano cortei di
manifestanti anti-regime. Secon-
do le fonti, i sette dimostranti ucci-
si ieri sono stati sono stati uccisi a
Homs, Hama e Mayadin da forze
di polizia e shabbiha (lealisti arma-
ti).

Il Comitato internazionale della
Croce Rossa ha ottenuto dal gover-
no siriano la promessa di un acces-
so alle «zone critiche» del Paese. Lo
ha annunciato il presidente del Ci-
cr, Jakob Kellenberger, andato per-
sonalmente a Damasco a trattare
con il governo.❖

Pro-regime
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Siria, daAssad
nuova amnistia
Ma la polizia spara
in piazza, 7morti

IRLANDADELNORD

Scontri tra cattolici
e protestanti a Belfast

Due persone sono rimaste ferite da

colpi di arma da fuoco negli scontri

scoppiatinellanottedi lunedìtracat-

tolici e protestanti nella parte orien-

tale di Belfast, capitale dell’Irlanda

del nord. Centinaia di giovani con il

volto copertoeguanti di lattice, pre-

sumibilmente protestanti, hanno at-

taccato l’enclave cattolica di Short

Strand, lanciando pietre, mattoni,

molotove fumogeni in quello che la

poliziahadefinito«l’episodiopiùvio-

lentodalunghissimotempo».Secon-

do gli agenti i disordini hanno coin-

voltoalmeno400-500personeeso-

nodurati alcuneore; dueuomini so-

nostati feriti allegambee trasporta-

ti in ospedale, ferito anche un agen-

te.Unportavocedellapoliziaharife-

rito che da entrambe le parti sono

stati sparati colpi di arma da fuoco.

FRANCIA

Parigi non vuole
«via Robespierre»

AParigi non ci sarà una strada dedica-

ta a Robespierre, tra i più controversi

protagonisti della Rivoluzione france-

se e del Terrore. Il sindaco della città,

BertrandDelanoeècontrario, ilpromo-

toredellaghigliottinanonmeritadi es-

serericordato.Unadelusioneperpoliti-

cieintellettualidisinistrachenellescor-

se settimane avevano fatto pressioni -

consuccesso-perchéloStatofrancese

acquistasseuncentinaiodimanoscritti

di Robespierre primachevenisserodi-

spersi all’asta. «Robespierre è all'origi-

ne del motto nazionale della Republi-

que, libertà, fratellanzaeuguaglianza -

ha detto il socialista Alexis Corbiere -

Hapartecipatoal Terroremaèunodei

primiadavereadaverepropostol'abo-

lizione della pena di morte ed è stato

anche uno dei primi anticolonialisti».

Una difesa che non è bastata.

USA

Donne arabe al volante
Clinton: «Sto con voi»

HillaryClinton si schiera con ledonne

saudite chehanno sfidato il divieto di

guidanel regnodi reAbdullah. «Sono

commossa da questa campagna e la

sostengo», ha affermato il segretario

di Stato Usa, riferendosi all’iniziativa

lanciata da alcune attiviste saudite -

«Women2drive» - che hanno invitato

le connazionali a mettersi al volante,

infrangendo uno dei più odiati tabù

del ricco regno petrolifero. «Quello

che stanno facendo queste donne è

coraggioso e ciò che cercano di otte-

nereègiusto»,hadettoHillary,assicu-

randodi avergià sollevato laquestio-

ne «ai più alti livelli del governo» di

Riad. Le attiviste arabe avevanochie-

stoalledonneaiverticidelpotere,co-

melaClintonel’aAltorappresentante

per lapoliticaesteraUeAshton,di ap-

poggiare la loro battaglia.

Migliaia manifestano
a Damasco a sostegno
del presidente

Mondo

Ventiminuti con il primopresidentenerodel Sudafri-

ca, simbolo della lotta all’apartheid. Michelle Obama, ac-

compagnatadalle figlieSashaeMalia, dasuamadreedalle

nipoti, ha incontratoNelsonMandela in Sudafrica. Il leader

nero, oggi 92enne, dagennaio scorso gravementemalato,

ormaiconcedeincontrisolodirado.LeObamahannodona-

to centinaia di libri ad un centro per l’infanzia di Johanne-

sburg,doveSashaeMaliahannolettounafiabaaibambini.

Sudafrica,Michelle daMandela conmamma, figlie e nipoti
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